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  Un’immagine di sé che non è tutta sua, una zia saggia e una tesi di laurea: Belisa impara a riconoscere le proprie emozioni e a trovare “un nord a cui volgersi”.




  E' l'alba di ferragosto.




  Illuminandosi l'est




  le nuvole avvistano il sole




  e quelle piccole perdono l'ombra,




  finché come comete risplendono




  nel cielo ancora tutto intenso.




  Le voci lontane tessono il quadro




  su cui arriva la luce




  e la fiducia arranca




  come un motorino in salita.




  “Zia mi fa venire i brividi quando mi tocca... eppure sai, nemmeno mi piace per come si veste, per come cammina, ma quando sto con lui dimentico quello che devo fare, e ho solo voglia di stare così, qualsiasi cosa, a baciarlo o ad aspettarlo, a sfiorarlo o a guardarlo...che strano l'amore zia che prende in questo modo e ti fa vedere la possibilità di essere migliore. E intanto sul tram mi toccava e la signora dal seggiolino di fronte guardava e io non ero molto imbarazzata, solo non capivo che sfizio c'era. Perché zia, che trasgressione è se poi appena ha visto il fidanzato della sorella, si è allontanato da me saltando come un grillo?"




  "E' solo bimba mia che spesso ai ragazzi non piace firmarla, la trasgressione. E' un gioco, non ancora una crescita. Tu fa attenzione, e cerca di essere felice, tenendo stretto il tuo sogno in mano. E va a cercare sul vocabolario."




  La trasgressione sai




  è movimento di avanzata




  del mare sul continente.




  Sentirai anche tu




  il mare




  che non è acqua,




  scivolarti addosso,




  sgretolarti




  e le rocce stanche




  lasciano cadere le difese...




  Cara zia, meno male che c'è lei...così partecipe, con una risposta per ogni domanda e quando proprio non sa, una banconota in tasca 'per un maglioncino con la zip, il più rosso che c'è'. Stupenda zia, che mi lavava i capelli, non quando ero piccina, no, allora era impossibile fra strilli e grida, ma quando già più grandicella ci tenevo ad essere carina e le sue mani grattavano e lisciavano e insaponavano mentre i grossi seni accarezzavano le guance. E dopo cercava la forfora nel lavandino, dov'è dov'è...e io mi sentivo così pulita! Io le posso parlare di lui, così diverso, alto, magro e con l'aria di chi sa tutto, confuso e montato ( disperato?). E io così affaticata a stargli dietro, incatenata ad un’immagine che non è tutta mia. Mi sento una velocista impetuosa costretta ad una maratona che mi sfibra e come un neon impazzito mi accendo e mi spengo...
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